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Il progetto di Bilancio AmbientaleIl progetto di Bilancio Ambientale
Territoriale Territoriale 

Modello di valutazione stato/pressioni che permette 
l’organizzazione delle informazioni, mediante l’uso di 
indicatori ambientali opportunamente pesati, in una 
piattaforma integrata e aggiornabile, individuando gli 
effetti sinergici e cumulativi derivanti dalle pressioni 
antropiche sull’ambiente.
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Il Bilancio Ambientale Territoriale Il Bilancio Ambientale Territoriale 
risponde all’esigenza di:

•Disporre di uno strumento di analisi territoriale integrato e 
dinamico che superi le staticità propria degli RSA, 
rappresentando una base informativa utile alle 
Amministrazioni.

•Organizzare le informazioni ambientali in un sistema 
strutturato per la valutazione e gerarchizzazione delle 
problematiche ambientali.

•Individuare situazioni di criticità e rilevare delle variazioni 
della qualità dell’ambiente e del carico antropico
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L’analisi è partita da un dettaglio comunale per poi 
evidenziare le caratteristiche di area vasta e 
complessa.

Come strumento di supporto alle politiche ambientali:Come strumento di supporto alle politiche ambientali:

•nella definizione delle scelte urbanistiche

•nei processi di Agenda XXI

•nella redazione dei Rapporti Stato Ambiente

•nella Valutazione Ambientale Strategica

•nell’ambito della Pianificazione territoriale

Ambito territoriale di indagine:Ambito territoriale di indagine:
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Casi studioCasi studio
•Siti di importanza comunitaria della   
Regione Piemonte

•Area metropolitana torinese

•Comuni ricadenti nel territorio interessato 
dall’Olimpiade Invernale 2006

•Comunità montana della bassa Val di 
Susa
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La La realizzazionerealizzazione di un Bilancio di un Bilancio 
Ambientale TerritorialeAmbientale Territoriale

prevede:prevede:
•fase di conoscenza: scelta e popolamento di 
indicatori a vario livello di dettaglio rappresentativi della 
realtà ambientale in studio (in base a letteratura e 
disponibilità effettiva di dati)

•fase di valutazione: valutazione sintetica delle 
pressioni e dello stato e  dell’impatto anche mediante i 
concetti di sensibilità e pregio del territorio

•fase di analisi: analisi e pesatura degli indicatori 
organizzati in conformità al modello DPSIR 
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Messa a punto di un set di indicatori ambientali 
opportunamente formulati, selezionati e sostenuti dalla 
letteratura esistente che garantiscano i requisiti 
fondamentali di:

– misurabilità: indicatori facilmente disponibili, qualità
statistica e scientifica, aggiornabilità periodica

– rilevanza ai fini delle politiche ambientali: 
indicatori rappresentativi delle problematiche 
ambientali e rivelatori rispetto al mutamento dei 
fenomeni indagati.

Fase di conoscenzaFase di conoscenza
criteri di selezione degli indicatoricriteri di selezione degli indicatori
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Criteri di selezione degli indicatoriCriteri di selezione degli indicatori

La definizione degli indicatori ha visto dei 
mutamenti nel corso dell’applicazione del 
metodo

Data la necessità di:

•disporre di serie storiche annuali

•disporre di livelli di aggregazione a scala comunale

•avere rilevanza specifica per il contesto territoriale

•permettere la confrontabilità con dati/indicatori a carattere 
provinciale, regionale, nazionale
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• Indicatori di StatoStato

• Indicatori di di Pressionedi Pressione

Il modello organizzativo delle Il modello organizzativo delle 
informazioni ambientali:informazioni ambientali:DPSIRDPSIR

• Indicatori di Fonti di PressioneFonti di Pressione
Primo screening che consente di focalizzare i 

possibili carichi. Fase in cui vengono 
individuate le sorgenti di pressione 

ambientale mediante indicatori dedicati

Permettono di quantificare i carichi ambientali 
attivi individuando le azioni che insistono sul 

territorio 

Permettono di valutare il livello di qualità delle 
diverse componenti ambientali, individuando 

al contempo elementi di vulnerabilità
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Fase di analisiFase di analisi
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•Individuazione delle sorgenti di pressione attraverso 
specifici indicatori (1° e 2° livello) ognuno articolato 
in sottoindicatori/parametri che rappresentano una 
specificazione del settore analizzato

•attribuzione di un peso in funzione della loro 
incidenza sulle risorse naturali.

F 5.0 attività produttive
- F 5.1 Attività industriali

- F5.1.1 tipologia di attività industriali
- F 5.2 Attività minerarie estrattive

- F5.2.1 tipologie att.minerarie e estrattive
- F 5.3 Prelievi e captazione acque

- F5.3.1 tipologie di prelievo per n° di 
captazioni

F 6.0 Servizi 
- F 6.1 Infrastrutture

- F 6.1.1 Infrastrutture interrate
- F 6.1.2 Infrastrutture fuori terra

- F 6.2 impianti di smaltimento e siti 
contaminati

- F6.2.1 Sistemi di trattamento e 
smaltimento rifiuti

- F6.2.2 Siti contaminati
F 7.0 Settore Energetico
- F 7.1 Produz. Energetica

- F7.1.1 Tipologia di impianto

F 1.0 urbanizzazione
- F 1.1 insediamenti abitativi, 

strutt.ricettive e sportive
- F1.1.1 densità abit. 
- F1.1.2 tipologia di urbaniz.

- F 1.2 Turismo
- F1.2.3 presenza turistica

- F 1.3 Strutture ricettive
- F1.3.4 tipologia strutt.ricettive 

- F 1.4 Strutture sportive
- F1.4.5 tipologia strutt.turistiche

F 2.0 Agricoltura
- F 2.1 coltivazioni agricole

- F2.1.1 tipologia di coltivazione       

F 3.0 Zootecnia
- F 3.1 conduzione allevamenti

- F3.1.1 tipologia di allevamento
F 4.0 Trasporti
- F 4.1 Vie di comunicazione

- F4.1.1 tipologia vie di 
comunicazione

Indicatore di 2°
livello

parametro Unità di
misura

F 1.1.1 Densità
abitanti

Numero abitanti per
superficie comunale

Ab/Kmq

Case sparse
Centro abitato
Nucleo abitato
Area urbana

F1.1.2 Tipologia
urbanizzazione

Area metropolitana

Ha/ha COM

F 1.2.3 Presenza
turistica

Stima numero
pernottamenti

N°turisti*TMP

Rifugi e foresterie
Campeggi

F 1.1.4 Tipologia
strutture ricettive

alberghi

N°

Maneggi
Campi da golf

Piste motocross

F 1.1.5 tipologia
strutture turistiche

Piste discesa e fondo
sci

ha
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Fase di analisiFase di analisi
Analisi e valutazione delle Pressioni

Viene descritta l’incidenza delle attività umane sulle 
risorse naturali mediante la selezione di specifici indicatori 
e sottoindicatori per poter passare da informazioni più
qualitative delle fonti ad una maggior quantificazione.

F 2.0 agricoltura
- F 2.1 Attività agricole

carico teorico di azoto sul suolo
carico teorico di fosforo sul suolo
% di superficie agraria intensiv./SAU

F 3.0 Zootecnia
- F3.1 zootecnia

indice di carico potenziale zootecnico 
totale su SAU

F 4.0 Trasporti 
- F 4.1 vie di comunicazione

% superficie impermeabilizzata
Km linee ferroviarie

F 5.0 Attività produttive 
- F 5.1 attività produttive

incidenza set.minerario
incidenza sett. Metallurgico
inc. settore tessile
inc. settore carta e legno
inc.settore chimico plastico
presenza industrie rischio rilevante
volume complessivo rifiuti prodotti
……...

F.1.0 - Urbanizzazione
F.1.1 - insediamenti abitativi strutture 
ricettive e  sportive

superficie edificata
emissioni di SO2 in atmosfera
emissioni di CO in atmosfera 
emissioni di Nox in atmosfera
emissioni di PM10 in atm.
consumi idrici
COD prodotto dagli scarichi
NH4 in uscita impianti di dep.
NO3 in uscita impianti di dep.
rifiuti urbani prodotti procapite
consumi energetici
consumi energetici
pressione turistica / popolaz.
superficie maneggi
lunghezza campi da golf
lunghezza piste da motocross
sup. percorso piste da discesa
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Fase di analisiFase di analisi
sistema di pesaturasistema di pesatura ((comune per fonti e comune per fonti e 

pressionipressioni))

2°fase: Attribuzione, da parte di un gruppo 
di esperti, di un valore discreto di 
incidenza ai sottoindicatori trasformando 
informazioni eterogenee in parametri 
confrontabili.

3°fase: calcolo del prodotto della 
sommatoria dei valori di incidenza dei 
sottoindicatori per il peso ponderale di 
ciascun macroambito

1°fase: attribuzione di un coefficiente ponderale
ad ogni macroambito, mediante confronto a 
coppie

Indicatore di 2°
livello

parametri VAL.INC. (F)

Case sparse 0-3
Centro abitato 0-5
Nucleo abitato 0-8
Area urbana 0-10

F 1.1.2 Tipologia di
urbanizzazione

Area metropolitana 0-10

4°fase: valutazione finale permetterà
l’attribuzione del grado di incidenza di 
ciascun indicatore, secondo una scala a 5 
livelli, e una valutazione complessiva di 
fonti e pressioni.
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�� Si quantifica il livello di qualitSi quantifica il livello di qualitàà

Fase di analisiFase di analisi
Analisi e valutazione dello Stato

•Rilevamento delle condizioni 
ambientali, mediante indicatori di 

stato individuati per ciascuna 
componente.

Sistema di pesaturaSistema di pesatura

Stessa procedura utilizzata per Stessa procedura utilizzata per ‘‘Fonti di Fonti di pressionepressione’’ e e 
‘‘PressioniPressioni ’’

……..ma..ma

�� Non si attribuisce alcun peso alle componentiNon si attribuisce alcun peso alle componenti

S 4.0 - Conservazione della Natura
S 4.1 – Vegetazione
•- S 4.1.1 - Naturalità della vegetazione
S 4.2 - Fauna 
•- Valore di specie ornitiche nidificanti
•- Presenza di sp. ornitiche incluse in lista 
rossa
•idoneità del territorio alla presenza di anfibi
•idoneità del territorio alla presenza di 
mammiferi
•idoneità del territorio alla presenza di rettili
•idoneità del territorio alla presenza di uccelli
S 4.3 – Ecosistemi
•- Abbondanza relativa di habitat naturali e 
semi-naturali
•- corridoi ecologici potenziali
S 5.0 Salute pubblica
% decessi per tumore
% decessi per patologie legate all’apparato 
respiratorio
% morti per eventi naturali (frane, alluvioni 
ecc.)
………….

S 1.0 - Atmosfera
S 1.1 – Qualità aria
•concentrazione di benzene
•concentrazione di CO
•concentrazione di NO2
•concentrazione di Nox
•concentrazione di PM10
S 2.0 - Acqua
S 2.1 – Qualità acqua
•SECA (Stato Ecologico dei corsi 
d’acqua)
•LIM (Livello di inquinamento da 
macrodescrittori)
•IBE (indice Biotico Esteso)
•SACA (Stato Ambientale corsi d’acqua)
S 3.0 - Suolo
S 3.1- Dissesto
• % area soggetta a frane attive
•% area soggetta a frane quiescenti
•% area soggetta a frane di crollo
•% area soggetta ad alluvioni
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Descrizione di alcuni indicatori dello statoDescrizione di alcuni indicatori dello stato

considerando che:

•la fase di definizione ed elaborazione degli 
indicatori dello stato è ancora in fase di studio

•al momento sono stati definiti indicatori di stato 
con livello di applicazione generale  e in funzione 
della disponibilità e affidabilità e copertura 
territoriale dei dati (scarsa)

•è prevista una sperimentazione del metodo su 
contesti territoriali maggiormente conosciuti con 
maggiore disponibilità di informazioni 
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S 1.1 QualitS 1.1 Qualitàà delldell ’’ariaaria
S 1.1.1 Concentrazione inquinanti S 1.1.1 Concentrazione inquinanti 

(benzene,PM10,CO,NO2,(benzene,PM10,CO,NO2,NoxNox))

I valori medi di concentrazione rilevati dalle
centraline di rilevamento vengono desunti su 
scala di dettaglio comunale mediante 
applicazione di modelli di dispersione degli 
inquinanti elaborati da ARPA.

L’assegnazione di valori di qualità è stata 
effettuata utilizzando le cinque classi 
contenute nell’allegato alla D.G.R.-Piemonte 
(05/08/2002)
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S 2.1 Acque superficialiS 2.1 Acque superficiali

L’indicatore concorre alla definizione degli 
obiettivi di qualità ambientale previsti dal D.Lgs. 
152/99 esprima la complessità degli ecosistemi 
acquatici e il loro grado di compromissione.

Vengono utilizzati dati desunti dalla rete 
regionale di monitoraggio

� Metodo di rilevamento/calcolo:

•Definizione di nuovi sottobacini omogenei in cui sia presente almeno 
una stazione di monitoraggio da considerarsi come sezione di 
chiusura e che ne caratterizza la qualità.

•Attribuzione ai comuni ricadenti totalmente o parzialmente nel 
sottobacino dei dati di qualità delle acque superficiali

•L’assegnazione dei valori di qualità, effettuata da esperti del settore, è
in accordo con la classificazione in livelli presente nella normativa.
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S 4.1 VEGETAZIONES 4.1 VEGETAZIONE
S 4.1.1 NaturalitS 4.1.1 Naturalitàà della vegetazionedella vegetazione

� Descrizione indicatore 

Attraverso tale indicatore si cerca misurare quanto 
una comunità vegetale sia prossima alla condizione 

di climax o quanto invece se ne allontani.

La qualità naturale dei tipi vegetazionali viene 
classificata valutando il grado di modificazione 

antropica rispetto alla vegetazione naturale.

� Metodo di 
rilevamento/calcolo:

•il metodo prevede l’impiego di strumenti GIS

•individuazione e perimetrazione di tutte le tipologie di 
vegetazione rilevate su supporto cartografico.

•Attribuzione di un valore di naturalità secondo una 
scala codificata da esperti.

•Valutazione complessiva della naturalità del territorio: 
somma valori riscontrati per ogni poligono, 
rapportando ciascun valore alla relativa superficie. 

Vi = ni* Si

VT = � Vi

•La qualità naturale dei tipi forestali e delle altre coperture del 
territorio viene classificata secondo una scala ordinale, proposta da 
esperti (Ferrari et al., 2000; Socco et al., 2002, Rivella 2003) 
seguendo:

• modelli di aggregazione di tipo fitosociologico

ma anche

•utilizzando informazioni sull’assetto evolutivo-colturale, tenendo 
conto dell’importanza della forma di governo sulla struttura naturale 
dei boschi .

DESCRIZIONE DELLA
CATEGORIA

TIPI FORESTALI/USO
SUOLO -CATEGORIA-

TIPI FORESTALI/USO
SUOLO -TIPI, SOTTOTIPI

E VARIANTI-

VALOR
E DI

NATUR
ALITA©

AREE URBANIZZATE,
INFRASTRUTTURE

UI UI___ 0

Senza definizione ST ST___ 0
AREE VERDI DI
PERTINENZA DI
INFRASTRUTTURE

UV UV___ 1

FRUTTETI VIGNETI ORTI
GIARDINI

FV FV___ 2

IMPIANTI PER L©
ARBORICOLTURA DA
LEGNO

AL AL___ 2

SEMINATIVI SE SE___ 2
PRATI STABILI DI
PIANURA

PX PX___ 3

CASTAGNETI (castagneto
da frutto)

CA CA10X 4

RIMBOSCHIMENTI RI RI10A 4
COLTIVI ABBANDONATI CV CV___ 5
PRATERIE NON
UTILIZZATE

PB PB___ 6

ARBUSTETI PLANIZIALI
COLLINARI E MONTANI

AS AS10C 7

CASTAGNETI (variante
con robinia)

CA CA20A 7

Forma di governo Valore di qualità
Ceduo semplice con o senza matricine 1
Ceduo a sterzo (ceduo disetaneo) 3
Rimboschimento/fustaia artificiale 3
Bosco di neoformazione (invasione) 4
Ceduo composto 5
Ceduo in conversione 7
Fustaia 9
Bosco senza gestione per condizionamenti
stazionali

10
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Prospettive di implementazione:

si possono introdurre varianti di affinamento

•fattori ponderali che dipendono dai possibili 
contesti

•considerare i concetti di diversità, eterogeneità
e stabilità dei tipi vegetazionali (Ferrari et al., 
2000)
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S 4.3 ECOSISTEMAS 4.3 ECOSISTEMA
S 4.3.1 Abbondanza relativa habitat naturali S 4.3.1 Abbondanza relativa habitat naturali 

e e seminaturaliseminaturali

� Descrizione indicatore 

L’indicatore si propone di valutare l’estensione degli 
habitat naturali e seminaturali rispetto all’area del 

territorio analizzato.

Al fine di poter individuare l’entità dell’influsso 
antropico, in modo da definire le soglie minimali di 

naturalità al di sotto delle quali si instaurano 
fenomeni di degrado.

� Metodo di rilevamento/calcolo:

•rilevazione cartografica dei poligoni del tessuto dell’ecomosaico 
derivanti dall’aggregazione delle categorie vegetazionali e di uso 
del suolo.

•Definizione di appartenenza di ciascun poligono alle categorie: 
naturale, semi-naturale, antropico.

•Per ogni categoria si calcola la la percentuale di area presente.

•Il punteggio totale relativo al territorio in studio si basa sulla 
combinazione delle estensioni che le tre categorie possono 
occupare.

•I punteggi ricavati sono distribuiti in cinque classi
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“ INDICATORI  PER LA BIOSFERA: il contr ibuto del CTN NEB per  la definizione di un 
quadro conoscitivo nazionale”
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� Descrizione indicatore 

Per la valutazione del valore ornitico viene applicato il metodo 
di Brichetti&Gariboldi (1997), che attribuisce alle specie 
nidificanti un “ valore totale standard” ottenuto combinando

•valore intrinseco (combinazione valore biogeografico + trend
areale ecc.)

•livello di vulnerabilità (sulla base dell’inserimento in lista rossa)

•valore antropico (valore natur./ricreativo + valore scientifico ecc.)
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Prospettive di implementazione:

•utilizzare i dati di reti di monitoraggio nazionali (es. 
MITO2000) o locali per ottenere anche valutazioni di 
biodiversità, abbondanza ecc.

•elaborare modelli di idoneità potenziale del 
territorio alla presenza di anfibi, mammiferi, rettili e 
uccelli sulla base di quanto proposto per la Rete 
Ecologica Nazionale (Boitani et al., 2002), ma 
rielaborato sulla base dei Piani Forestali Territoriali, 
da sfruttare come indicatore di stato
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SENSIBILITA’ AGLI IMPATTI
STATO DELLE RISORSE

Classe (e sottocl.) Livel lo di sensibi l ità Descrizione
V Estremamente alta stato delle risorse molto alto e fonti alte o medio-alte 

IV + Molto alta stato di qualità da alto a medio-alto e fonti rilevanti 

IV - Alta
stato di qualità medio-alto e fonti medio-alte o stato molto alto e fonti 
medio-basse

III + Medio-alta
stato delle risorse alto sottoposto a pressioni irrilevanti o stato da medio-
alto a medio su cui agiscono pressioni da medie ad alte

III - Medio-bassa
stato di qualità da medio-alto a medio-basso e fonti da medio-basse a 
elevate

II + Bassa
Stato medio-alto e fonti molto basse o stato molto basso con fonti 
molto alte (numerose situazioni intermedie tra queste)

II - Molto bassa stato di qualità da medio a basso e fonti da basse a medie

I Estremamente bassa
stato della risorsa molto basso e fonti molto basse (peggioramento 
improbabile delle risorse)

LEGENDA DELLA SENSIBILITA’ AGLI IMPATTI

Sensibilità agli impatti:

rilevanza di una variazione 
dello stato dell’ambiente tanto 
più rilevante quanto più è alta 
la qualità del territorio e 
quanto più alte sono le fonti di 
pressione che insistono sullo 
stesso 
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PREGIO DEL TERRITORIO

 
STATO DELLE RISORSE

Pregio:

rilevanza della qualità
intrinseca complessiva del 
territorio tanto più elevata 
quanto più alto è lo stato delle 
risorse e quanto minore è il 
livello di pressione che insiste 
sul sistema 

Fase di Fase di valutazionevalutazione

Classe (e sottocl .) Livel lo di  pregio Descrizione

I Estremamente alto
pressione bassa e stato alto o medio alto (territorio pressochè 
indisturbato, con degrado estremamente basso)

II - Molto alto
pressione medio bassa e stato alto o medio-basso (degrado molto 
basso)

II + Alto
pressioni medie e risorse di qualità alta, oppure pressioni irrilevanti, ma 
qualità dello stato media (degrado basso)

III - Medio-alto
pressione medio-alta e stato di qualità molto alto o pressione media o 
medio-bassa su territori di qualità medio-alta o media oppure pressione 
irrilevante ma stato delle risorse medio-basso (degrado medio basso)

III + Medio-basso
pressione alta su un territorio di qualità molto buona, oppure pressione 
medio-bassa su un territorio di qualità medio-bassa; numerose 
situazioni intermedie tra queste (degrado medio-alto)

IV - Basso
pressione da bassa a molto elevata su un territorio di qualità variabile 
dal medio al molto basso (degrado alto)

IV + Molto basso
pressione da media ad alta che incide su uno stato da abbastanza a 
molto compromesso, con possibilità di recupero molto scarse (degrado 
molto alto)

V Estremamente basso
pressione da medio-alta ad alta e stato molto basso (degrado altissimo 
con scarsissime possibilità di recupero)

LEGENDA DEL PREGIO DEL TERRITORIO
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Lo sviluppo in altezza o in larghezza del triangolo 
fornisce indicazioni sullo stato generale del 
territorio e sui tipi di interventi da adottare.

Grafico a radar che 
riporta i valori finali 
di fonti, pressioni e 
stato normalizzati a 
100 
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CRITICITACRITICITA’’ EMERSEEMERSE

•nell’individuazione di un set minimo e 
significativo di indicatori
•nel reperimento dati rappresentativi e al 
contempo correlabili alle politiche adottate
•difficoltà relative alla messa a sistema, 
secondo la logica del BAT, del contributo di 
tutte le fonti dati eterogenee e con modalità
organizzative differenti.
•difficoltà nell’elaborare indicatori di stato ex 
novo su una base dati carente e lacunosa
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Limiti del metodo
• Reperibilità e validazione dei dati: rischio di compromettere

l’attendibilità dei risultati
• Soggettività legata all’attribuzione di coefficienti   ponderali

Vantaggi del metodo

• Capacità di aggregazione di informazioni eterogenee
• Capacità di interpretazione della situazione ambientale
• Capacità di confronto tra realtà diverse
• Adattabilità ad obiettivi di indagine differenti



“ INDICATORI  PER LA BIOSFERA: il contr ibuto del CTN NEB per  la definizione di un 
quadro conoscitivo nazionale”

� � � � � � �

� � �� �� �� � 	
 � 	� � �
 	��
� � � ��
 �� � � � �	� 
 �� � � 	
 � � ��

CONSIDERAZIONI 
CONCLUSIVE

Il metodo, pur non raggiungendo il livello di dettaglio 
di un’analisi specialistica, grazie alla simultanea 
considerazione di molteplici variabili ambientali e 
delle loro possibili interazioni, si pone come base per 
eventuali indagini di approfondimento.


